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S.E. Mons. Alfonso Raimo è nato il 2 luglio 1959 a Calabritto, in 
provincia di Avellino, nell’attuale Arcidiocesi di Sant’Angelo dei 
Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia. Ha conseguito il Baccalaure-
ato in Teologia presso la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia 
Meridionale - Sez. S. Luigi e successivamente la Licenza in Te-
ologia della Missione presso la Pontificia Università Urbaniana 
di Roma.

È stato ordinato sacerdote il 18 marzo 1990.

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Vicario Parrocchiale dei S.S. 
Martino e Quirico in Fisciano (1990-1998); Parroco dei S.S. 
Martino e Quirico in Fisciano (1998-2011); Incaricato regionale 
della pastorale missionaria della Conferenza Episcopale Cam-
pana (2001-2012); dal 2007, Docente di Teologia della missione 
presso l’Istituto Teologico Salernitano e l’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Salerno; Parroco di S. Maria del Carmine 
e S. Eustachio in S. Francesco, Eboli (2011-2015); Cappellano 
della Casa di reclusione ICATT di Eboli (2011-2019); Segretario 
Nazionale della PUM e della POSPA delle Pontificie Opere Mis-
sionarie (2012-2015); dal 2015, Parroco di S. Bartolomeo Apo-
stolo in Eboli; Vice Direttore dell’Ufficio Missionario Diocesano 
(2016-2020); dal 2020, Vicario Generale e Membro del Consi-
glio per gli Affari Economici del Museo Diocesano; dal 2021, 
Membro del Collegio dei Consultori e del Consiglio Pastorale 
diocesano.
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RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso 
Lodate dio

La schola:

Lodate Dio, schiere beate del cielo,
lodate Dio, genti di tutta la terra;
cantate a lui che l’universo creò,
somma sapienza e splendore.

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene;
lodate Dio, ricco di grazia e perdono;
cantate a lui, che tanto gli uomini amò
da dare l’unico Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore;
lodate Dio, meta e premio dei buoni:
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,
per tutti i secoli. Amen.
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L’Arcivescovo:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

La pace sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale
L’Arcivescovo:
Fratelli e sorelle, 
all’inizio di questa celebrazione eucaristica,
invochiamo la misericordia di Dio,
fonte di riconciliazione e di comunione.

Pausa di silenzio. 

L’Arcivescovo:
Pietà di noi, Signore.
℟. Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
℟. E donaci la tua salvezza.

L’Arcivescovo:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.
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Kyrie
(De angelis)

La schola:
Kyrie, eleison.

L’assemblea:

La schola:
Christe, eleison.

L’assemblea:

La schola:
Kyrie, eleison.

L’assemblea:

K
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Gloria
(De angelis)

G
L’Arcivescovo: La schola:

La schola: La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:
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La schola:

La schola:

La schola:

La schola e l’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:
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Colletta

L’Arcivescovo:
Preghiamo.
O Dio, pastore eterno,
che guidi il tuo gregge con sollecitudine di padre
e oggi ti degni di associare al collegio episcopale
il tuo servo, il presbitero Alfonso,
fa’ che sempre e dovunque, con la santità della vita,
sia testimone autentico di Cristo tuo Figlio.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri
e a dare loro un olio di letizia.

Dal libro del profeta Isaia   61, 1-3a

Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli affl  itti, per dare agli affl  itti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.
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Salmo responsoriale       
       Sal 88 (89)

Il salmista:
Canterò in eterno la bontà del Signore.

L’assemblea ripete:

Il salmista:
Ho trovato Davide, mio servo,   
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza. ℟.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza». ℟.



13

Seconda lettura
Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te 

mediante l’imposizione delle mie mani.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo         1, 6-14

Figlio mio,  ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante 
l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito 
di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. 
Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, 
né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soff ri 
con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con 
una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo 
il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù 
fi n dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione 
del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto 
risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il 
quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro.
È questa la causa dei mali che soff ro, ma non me ne vergogno: so 
infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace 
di custodire fi no a quel giorno ciò che mi è stato affi  dato. Prendi 
come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede 
e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito 
Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affi  dato.
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Canto al Vangelo
       Cf. Lc 22,26
Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola e l’assemblea:

La schola:
Chi tra voi è più grande
diventi come il più giovane;
io sto in mezzo a voi come colui che serve,
dice il Signore.

La schola e l’assemblea:
Alleluia, Alleluia, Alleluia
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Vangelo
Lo condanneranno a morte

20, 25b-28

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i 
capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra 
voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto 
per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti».

Matteo
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L’Arcivescovo bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea.

La schola e l’assemblea:

Il Libro dei Vangeli viene deposto sull’altare.
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LITURGIA DELL’ORDINAZIONE

Tutti rimangono in piedi.

veni, cReatoR spiRitus

La schola:
1.Veni, creátor Spíritus,   Vieni, o Spirito creatore, 
mentes tuórum vísita,    visita le nostre menti, 
imple supérna grátia,    riempi della tua grazia 
quæ tu creásti, péctora.  i cuori che hai creato.

L’assemblea: 

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.

La schola:
3. Tu septifórmis múnere,   Dito della mano di Dio,
dextræ Dei tu dígitus,   promesso dal Salvatore, 
tu rite promíssum Patris   irradia i tuoi sette doni,
sermóne ditans gúttura.  suscita in noi la parola.
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L’assemblea: 

Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.

La schola:
5. Hostem repéllas lóngius  Difendici dal nemico,
pacémque dones prótinus;   reca in dono la pace; 
ductóre sic te prævio    la tua guida invincibile
vitémus omne nóxium.  ci preservi dal male.

L’assemblea:
 

Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen.
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Presentazione dell’eletto

Il Vescovo eletto viene accompagnato dinanzi all’Arcivescovo dai due presbiteri 
che lo assistono.

Uno dei presbiteri assistenti dell’eletto si rivolge all’Arcivescovo dicendo:

Reverendissimo Padre,
la santa Chiesa Cattolica 
chiede che sia ordinato vescovo 
il presbitero aLfonso Raimo.
 

L’Arcivescovo lo interroga dicendo:
Avete il mandato del Papa?

Il presbitero richiedente risponde:
Sì, lo abbiamo.

L’Arcivescovo dice:
Se ne dia lettura.
 
Tutti siedono. 

Viene letto il mandato.
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FRANCESCO, VESCOVO, SERVO DEI SERVI DI DIO al 
diletto Figlio Alfonso Raimo, del clero dell’Arcidiocesi di Saler-
no-Campagna-Acerno, finora Vicario generale di quella Arcidio-
cesi, nominato Vescovo Ausiliare della medesima sede e titolare di 
Termini Imerese, salute e benedizione.
Un fedele discepolo di Cristo ascolta e mette in pratica, con pari 
diligenza, le parole di Dio, rendendosi simile all’uomo saggio che 
ha edificato la sua casa sulla roccia. Contro quell’edificio non poté 
causare alcun danno la pioggia e invano strariparono i fiumi, 
mentre soffiavano venti impetuosi e imperversava la tempesta, 
perché la casa era fondata sulla roccia che rappresenta lo stes-
so Signore (cfr. Mt 7,24-25). Contemplando in questa parabola 
evangelica la peculiare novità della fede cristiana, troviamo forza 
nel compiere il Nostro dovere di sostenere il governo della Chiesa 
universale e volentieri desideriamo dimostrare e attestare la No-
stra carità ai Fratelli nell’Episcopato, soprattutto a coloro che 
chiedono aiuto per il maggior bene dei fedeli a loro affidati. Poi-
ché il Venerabile Fratello Andrea Bellandi, Arcivescovo Metro-
polita di Salerno-Campagna-Acerno, ha chiesto che gli fosse dato 
un Ausiliare per meglio provvedere ai bisogni pastorali della sua 
comunità, abbiamo deciso di accogliere benevolmente la sua sup-
plica. Abbiamo giudicato di poter affidare a te, Figlio carissimo, 
questo compito. In te infatti si riscontrano le necessarie doti di 
cuore e di intelligenza, l’esperienza pastorale e lo spirito missio-
nario. Assunto quindi il parere del Dicastero per i Vescovi, con la 
Nostra autorità Apostolica ti nominiamo Vescovo titolare di Ter-
mini Imerese e ti costituiamo Ausiliare della predetta Arcidiocesi 
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metropolitana, insigne per la sua storia, così come stabilito dalle 
norme del diritto canonico. Prima dell’ordinazione episcopale, che 
potrai ricevere fuori Roma da un Vescovo cattolico di tua scelta, 
dovrai pronunciare la professione di fede e prestare giuramento di 
fedeltà a Noi e ai Nostri successori, secondo le norme canoniche. 
Figlio diletto, ti esortiamo quindi affinché, in piena concordia con 
l’Arcivescovo Metropolita, tu ti ponga alacremente a servizio del 
popolo e del clero, confidando ogni giorno nella particolare pro-
tezione di san Matteo, apostolo ed evangelista, e di sant’Alfonso 
Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa.
Dato a Roma, dal Laterano, il giorno trenta aprile, nell’anno del 
Signore 2024, dodicesimo del Nostro Pontificato

FRANCESCO papa

La schola e l’assemblea acclamano:
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Omelia
Silenzio per la riflessione personale.

Impegni dell’eletto

Soltanto l’eletto si alza in piedi e si pone davanti all’Arcivescovo 
che lo interroga dicendo:
L’antica tradizione dei santi padri
richiede che l’ordinando vescovo 
sia interrogato in presenza del popolo 
sul proposito di custodire la fede
e di esercitare il proprio ministero.
Vuoi, fratello carissimo,
adempiere fino alla morte
il ministero a noi affidato dagli Apostoli, 
che noi ora trasmettiamo a te
mediante l’imposizione delle mani
con la grazia dello Spirito Santo?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi predicare, con fedeltà e perseveranza,
il Vangelo di Cristo?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi custodire puro e integro il deposito della fede, 
secondo la tradizione
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conservata sempre e dovunque nella Chiesa 
fin dai tempi degli Apostoli?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi edificare il corpo di Cristo, che è la Chiesa,
perseverando nella sua unità,
insieme con tutto l’ordine dei vescovi,
sotto l’autorità del successore del beato apostolo Pietro?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi prestare fedele obbedienza
al successore del beato apostolo Pietro?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi prenderti cura, con amore di padre, 
del popolo santo di Dio 
e con i presbiteri e i diaconi, 
tuoi collaboratori nel ministero,
guidarlo sulla via della salvezza?

L’eletto:
Sì, lo voglio.
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L’Arcivescovo:
Vuoi essere sempre accogliente e misericordioso, 
nel nome del Signore,
verso i poveri e tutti i bisognosi di conforto e di aiuto?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi, come buon pastore,
andare in cerca delle pecore smarrite
per riportarle all’ovile di Cristo?

L’eletto:
Sì, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Vuoi pregare, senza mai stancarti,
Dio onnipotente, 
per il suo popolo santo,
ed esercitare in modo irreprensibile 
il ministero del sommo sacerdozio?

L’eletto:
Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

L’Arcivescovo:
Dio che ha iniziato in te la sua opera,
la porti a compimento.

Tutti si alzano.
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Litanie dei Santi

L’Arcivescovo, con le mani giunte, invita il popolo alla preghiera dicendo:
Preghiamo, fratelli carissimi,
Dio onnipotente e misericordioso, 
perché conceda a questo nuovo eletto 
la ricchezza della sua grazia
per il bene della Chiesa.

L’eletto si prostra.

Il diacono:
Mettiamoci in ginocchio.

La schola e l’assemblea:
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Sancte Ioannes Baptista,   ora pro nobis.
Sancte Ioseph,     ora pro nobis.
Sancte Petre,      ora pro nobis.
Sancte Paule,      ora pro nobis.
Sancte Andrea,    ora pro nobis.
Sancte Iacobe,     ora pro nobis.
Sancte Ioannes,    ora pro nobis.
Sancte Thoma,     ora pro nobis.
Sancte Iacobe,     ora pro nobis.
Sancte Philippe,     ora pro nobis.
Sancte Bartholomæe,     ora pro nobis.
Sancte Matthæe,     ora pro nobis.
Sancte Simon,     ora pro nobis.
Sancte Thaddæe,     ora pro nobis.
Sancte Matthia,     ora pro nobis.
Sancta Maria Magdalena,    ora pro nobis.
Sancte Stephane,    ora pro nobis.
Sancte Ignati Antiochene,   ora pro nobis.
Sancte Laurenti,    ora pro nobis.
Sancte Antonine,    ora pro nobis.
Sanctæ Perpetua et Felicitas,   orate pro nobis.
Sancta Agnes,     ora pro nobis.
Sancte Gregori,    ora pro nobis.
Sancte Augustine,    ora pro nobis.
Sancte Athanasi,     ora pro nobis. 
Sancte Basili,      ora pro nobis.
Sancte Alphonse,    ora pro nobis.
Sancte Martine,     ora pro nobis.
Sancti Cirille et Methodi    orate pro nobis.
Sancte Benedicte,    ora pro nobis. 
Sancti Francisce et Dominice,   orate pro nobis.
Sancte Francisce Xavier,   ora pro nobis. 
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Sancte Ioannes Maria Vianney,   ora pro nobis.
Sancta Catharina Senensis,    ora pro nobis.
Sancta Teresia a Iesu,    ora pro nobis.
Omnes Sancti et Sanctæ Dei,   orate pro nobis.

Ab omni malo,          libera nos, Domine.
Ab omni peccato,           libera nos, Domine.
A morte perpetua,            libera nos, Domine.
Per incarnationem tuam,           libera nos, Domine.
Per mortem et resurrectionem tuam,      libera nos, Domine.
Per effusionem Spiritus Sancti,         libera nos, Domine.
 

Ecclesiam tuam sanctam regere et
conservare digneris,        te rogamus, audi nos.
Ut domnum apostolicum et omnes
ecclesiasticos ordines in sancta religione
conservare digneris,         te rogamus, audi nos.
Ut hunc electum benedicere digneris,    te rogamus, audi nos.
Ut hunc electum benedicere et sanctificare
digneris,           te rogamus, audi nos.
Ut hunc electum benedicere et sanctificare
et consecrare digneris,         te rogamus, audi nos.
Ut cunctis populis pacem et veram
concordiam donare digneris,        te rogamus, audi nos.
Ut omnibus in tribulatione versantibus
misericordiam tuam largiri digneris,   te rogamus, audi nos.
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Ut nosmetipsos in tuo sancto servitio
confortare et conservare digneris,  te rogamus, audi nos.
Iesu, Fili Dei vivi,         te rogamus, audi nos.

L’Arcivescovo, a mani giunte, dice:
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 
effondi su questo tuo figlio
con la pienezza della grazia sacerdotale
la potenza della tua benedizione.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

Il diacono:
Alzatevi.
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Imposizione delle mani
e Preghiera di Ordinazione

Il vescovo eletto si inginocchia davanti all’Arcivescovo che impone le mani sul 
suo capo. Lo stesso fanno dopo di lui gli altri vescovi.

Successivamente, l’Arcivescovo impone il Libro dei Vangeli aperto sul capo del 
vescovo eletto e dice la preghiera di ordinazione:

o Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione,
tu abiti nell’alto dei cieli
e volgi lo sguardo su tutte le creature
e le conosci ancor prima che esistano.
Con la parola di salvezza
hai dato norme di vita nella tua Chiesa:
tu, dal principio, hai eletto Abramo come padre dei giusti, 
hai costituito capi e sacerdoti
per non lasciare mai senza ministero il tuo santuario,
e fin dall’origine del mondo
hai voluto essere glorificato in coloro che hai scelto.

Si uniscono alla Preghiera di Ordinazione tutti i vescovi 
con le mani giunte e a voce sommessa.

effondi oRa sopRa questo eLetto

La potenza che viene da te, o padRe,
iL tuo spiRito che Regge e guida:
tu Lo hai dato aL tuo diLetto figLio gesù cRisto 
ed egLi Lo ha tRasmesso ai santi apostoLi,
che neLLe diveRse paRti deLLa teRRa

hanno fondato La chiesa come tuo santuaRio 
a gLoRia e Lode peRenne deL tuo nome.
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L’Arcivescovo prosegue:
O Padre, che conosci i segreti dei cuori,
concedi a questo tuo servo, da te eletto all’episcopato,
di pascere il tuo santo gregge
e di compiere in modo irreprensibile 
la missione del sommo sacerdozio. 
Egli ti serva notte e giorno,
per renderti sempre a noi propizio
e per offrirti i doni della tua santa Chiesa.

Con la forza dello Spirito del sommo sacerdozio
abbia il potere di rimettere i peccati
secondo il tuo mandato; 
disponga i ministeri della Chiesa 
secondo la tua volontà;
sciolga ogni vincolo
con l’autorità che hai dato agli Apostoli. 
Per la mansuetudine e la purezza di cuore 
sia offerta viva a te gradita
per Cristo tuo Figlio.
A te, o Padre,
la gloria, la potenza, l’onore 
per Cristo con lo Spirito Santo, 
nella santa Chiesa,
ora e nei secoli dei secoli.

La schola e l’assemblea: 
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Riti esplicativi
Tutti si siedono.

Unzione crismale
L’Arcivescovo unge con il sacro crisma il capo del vescovo ordinato dicendo:

dio, che ti ha fatto partecipe
del sommo sacerdozio di Cristo, 
effonda su di te la sua mistica unzione
e con l’abbondanza della sua benedizione
dia fecondità al tuo ministero.

Consegna del Libro dei Vangeli
L’Arcivescovo consegna il Libro dei Vangeli al vescovo ordinato dicendo:
Ricevi il Vangelo e annunzia la parola di Dio 
con grandezza d’animo e dottrina.

Consegna dell’anello
L’Arcivescovo consegna l’anello al vescovo ordinato dicendo:
Ricevi l’anello, segno di fedeltà, 
e nell’integrità della fede 
e nella purezza della vita 
custodisci la santa Chiesa, sposa di Cristo.

Consegna della mitra
L’Arcivescovo impone la mitra al vescovo ordinato dicendo:
Ricevi la mitra
e risplenda in te il fulgore della santità,
perché, quando apparirà il Principe dei pastori,
tu possa meritare la incorruttibile corona di gloria.
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Consegna del pastorale
L’Arcivescovo consegna il pastorale al vescovo ordinato dicendo:
Ricevi il pastorale,
segno del tuo ministero di pastore: 
abbi cura di tutto il gregge
nel quale lo Spirito Santo 
ti ha posto come vescovo 
a reggere la Chiesa di Dio.
 
Tutti si alzano.
Il nuovo vescovo, entrato a far parte del collegio episcopale, è invitato dall’Arci-
vescovo a prendere posto sul seggio a lui riservato.

ecce saceRdos magnus

La schola:
Ecce Sacerdos Magnus,
qui in diebus suis placuit Deo;
et inventus est iustus,
et inventus est iustus.
Ecce Sacerdos Magnus,
ecce Sacerdos Magnus,
qui in diebus suis placuit Deo;
et inventus est iustus.
Alleluia.

Quindi riceve l’abbraccio di pace dall’Arcivescovo e dagli altri vescovi.

andate in tutto iL mondo

La schola:
Andate in tutto il mondo, 
insegnate il Vangelo a tutte le genti.
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LITURGIA EUCARISTICA

Canto di off ertorio
saLga a te questa offeRta

La schola e l’assemblea:

La schola 
1. Noi ti off riamo il dolore, il grido dei poveri,
i sospiri, le lacrime di chi spera solo in te, Signore,
volgi a noi il tuo Volto Santo:
non abbandonarci nel tuo grande amore. R.

2. Come incenso s’innalzi a te
la nostra off erta e la tua benedizione discenda.
Da te imploriamo la salvezza.  R. 

3. Noi ti off riamo l’amore, la fede dei semplici
ed il frutto prezioso della terra e del lavoro dell’uomo.
Il tuo popolo benedici con la tua grazia.  R.
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L’Arcivescovo:
Pregate, fratelli e sorelle,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte
 

L’Arcivescovo:
Ti sia gradita, o Signore,
l’offerta che portiamo all’altare
per la tua Chiesa e per il tuo servo, il vescovo Alfonso:
tu, che lo hai scelto in mezzo al tuo popolo
per la pienezza del sacerdozio,
rivestilo delle virtù degli apostoli 
per la crescita del tuo santo gregge.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA
Prefazio

Il sacerdozio di Cristo e il ministero dei sacerdoti

L’Arcivescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Con l’unzione dello Spirito Santo 
hai costituito il tuo Figlio unigenito 
mediatore della nuova ed eterna alleanza,
e con disegno mirabile 
hai voluto che il suo unico sacerdozio 
fosse perpetuato nella Chiesa.
Egli comunica il sacerdozio regale
a tutto il popolo dei redenti.
Nel suo amore per i fratelli
sceglie alcuni che, mediante l’imposizione delle mani,
rende partecipi del suo ministero di salvezza,
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perchè rinnovino nel suo nome il sacrifi cio redentore
e preparino ai tuoi fi gli il convito pasquale.
Servi premurosi del tuo popolo,
lo nutrano con la tua Parola
e lo santifi chino con i sacramenti;
donando la vita per te e per la salvezza dei fratelli,
si conformino all’immagine di Cristo,
e ti rendano sempre testimonianza di fede e di amore.
E noi, o Signore, insieme con tutti gli angeli e i santi,
cantiamo con esultanza l’inno della tua lode:

Sanctus
(De angelis)

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

S
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Preghiera Eucaristica I
o Canone Romano

L’Arcivescovo:
Padre clementissimo,
noi ti supplichiamo e ti chiediamo
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
di accettare 
e benedire X questi doni,
queste offerte, questo sacrificio puro e santo.
Noi te l’offriamo anzitutto
per la tua Chiesa santa e cattolica,
perché tu le dia pace,
la protegga, la raduni
e la governi su tutta la terra
in unione con il tuo servo il nostro papa Francesco,
con me indegno tuo servo
e con tutti quelli che custodiscono
la fede cattolica,
trasmessa dagli apostoli.

Un concelebrante:
Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.
Si prega brevemente per coloro che si vogliono ricordare.

Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti,
dei quali conosci la fede e la devozione:
per loro ti offriamo
e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode,
e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,
per ottenere a sé e ai loro cari
redenzione, sicurezza di vita e salute.

Un altro concelebrante:
In comunione con tutta la Chiesa,
ricordiamo e veneriamo anzitutto
la gloriosa e sempre Vergine Maria,
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Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,
san Giuseppe, suo sposo,
i tuoi santi apostoli e martiri:
Pietro e Paolo, Andrea,
Giacomo, Giovanni,
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo,
Matteo, Simone e Taddeo;
Lino, Cleto, Clemente, Sisto,
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono,
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano
e tutti i tuoi santi:
per i loro meriti e le loro preghiere
donaci sempre aiuto e protezione.

L’Arcivescovo:
Accetta con benevolenza, o Signore,
questa offerta che ti presentiamo
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia;
te l’offriamo anche per il tuo servo Alfonso,
oggi ordinato vescovo:
custodisci in lui i tuoi doni e rendi efficace con la tua grazia
l’opera da te affidata al suo ministero.
   
L’Arcivescovo e i concelebranti:
Santifica, o Dio, questa offerta
con la potenza della tua benedizione,
e degnati di accettarla a nostro favore,
in sacrificio spirituale e perfetto,
perché diventi per noi il Corpo e il Sangue
del tuo amatissimo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo.
La vigilia della sua passione,
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,
e alzando gli occhi al cielo
a te, Dio Padre suo onnipotente,
rese grazie con la preghiera di benedizione,
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spezzò il pane,
lo diede ai suoi discepoli e disse: 
pRendete, e mangiatene tutti:
QueSto È il mio coRpo

offeRto in SacRificio peR Voi.

L’Arcivescovo presenta al popolo l’ostia consacrata e genufl ette in adorazione.

Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese nelle sue mani sante e venerabili
questo glorioso calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli e disse:
   
pRendete, e BeVetene tutti:
QueSto È il calice del mio Sangue

peR la nuoVa ed eteRna alleanZa,
VeRSato peR Voi e peR tutti

in RemiSSione dei peccati.  
fate QueSto in memoRia di me.

L’Arcivescovo presenta al popolo il calice e genufl ette in adorazione.

L’Arcivescovo:
Mistero della fede.

La schola e l’assemblea:
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L’Arcivescovo e i concelebranti:
In questo sacrificio, o Padre,
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo
celebriamo il memoriale
della beata passione,
della risurrezione dai morti
e della gloriosa ascensione al cielo
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;
e offriamo alla tua maestà divina,
tra i doni che ci hai dato,
la vittima pura, santa e immacolata,
pane santo della vita eterna,
calice dell’eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta
il tuo sguardo sereno e benigno,
come hai voluto accettare
i doni di Abele, il giusto,
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede,
e l’oblazione pura e santa
di Melchisedek, tuo sommo sacerdote.
   
Ti supplichiamo, Dio onnipotente:
fa’ che questa offerta,
per le mani del tuo angelo santo,
sia portata sull’altare del cielo
davanti alla tua maestà divina,
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare,
comunicando al santo mistero
del Corpo e Sangue del tuo Figlio,
scenda la pienezza di ogni grazia
e benedizione del cielo.

Un concelebrante:
Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli,
che ci hanno preceduto con il segno della fede
e dormono il sonno della pace.
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Si prega brevemente per i defunti che si vogliono ricordare.

Dona loro, o Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo,
la beatitudine, la luce e la pace.

Un altro concelebrante:
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 
ma fi duciosi nella tua infi nita misericordia,
concedi, o Signore,
di aver parte alla comunità
dei tuoi santi apostoli e martiri:
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,
Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro,
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia,
Agnese, Cecilia, Anastasia
e tutti i tuoi santi;
ammettici a godere della loro sorte beata
non per i nostri meriti,
ma per la ricchezza del tuo perdono.

L’Arcivescovo:
Per Cristo nostro Signore
tu, o Dio, crei e santifi chi sempre,
fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.

L’Arcivescovo e i concelebranti:
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La schola e l’assemblea:

RITI DI COMUNIONE

L’Arcivescovo:
Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

La schola e l’assemblea:
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L’Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

La schola e l’assemblea:

L’Arcivescovo:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

L’Arcivescovo:
La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo spirito.
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Il diacono:
Scambiatevi il dono della pace.

I presenti si scambiano un gesto di pace.

L’Arcivescovo spezza l’Ostia consacrata.

Agnus Dei
(De angelis)

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

A
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L’Arcivescovo:
Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

L’Arcivescovo e l’assemblea:
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato. 

Canti di Comunione 
gustate e vedete 

La schola e l’assemblea:

La schola:
1. Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode,
io mi glorio nel Signore, ascoltino gli uomini e si rallegrino. R.

2. Magnifi cate con me il Signore,
esaltiamo il suo santo nome,
ho cercato il Signore e m’ha risposto, m’ha liberato. R.

3. Sta’ lontano dal male e fa’ il bene,
cerca e persegui la pace del Signore:
egli libera gli oppressi, riscatta la vita dei poveri e dei miti. R.
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sei tu signoRe iL pane

La schola e l’assemblea:
Nell’ultima sua Cena 
Gesù si dona ai suoi:
«Prendete pane e vino,
la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane:
chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo
con me risorgerà».

È Cristo il pane vero
diviso qui tra noi:
formiamo un solo corpo,
la Chiesa di Gesù.

Se porti la sua Croce,
in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo,
con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi,
la terra fiorirà.
Vivremo da fratelli,
e Dio sarà con noi.
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Dopo la Comunione

L’Arcivescovo:
Preghiamo.
Per la potenza di questo mistero, o Signore,
moltiplica i doni della tua grazia nel tuo servo, il vescovo Alfonso,
perché compia degnamente davanti a te il ministero pastorale
e riceva il premio eterno promesso agli amministratori fedeli.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen
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RITI DI CONCLUSIONE

Il vescovo ordinato, accompagnato da due vescovi ordinanti, 
percorre la navata della Cattedrale e imparte a tutti la benedizione.

Inno
te deum 

Il cantore: La schola:

1. TE Deum laudámus: * te Dóminum confi témur.
Noi ti lodiamo, Dio ti proclamiamo Signore. 
La schola e l’assemblea:

O eterno Padre, tutta la terra ti adora. 
La schola:
3. Tibi omnes ángeli, * tibi cæli et univérsæ potestátes:
A te cantano gli angeli e tutte le potenze dei cieli:

La schola e l’assemblea:

i Cherubini e i Serafi ni ti proclamano con voce incessante:

2.

4.
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La schola:
5. Sanctus
Santo:
La schola e l’assemblea:

Santo:

La schola:
7. Sanctus * Dóminus Deus Sábaoth.
Santo il Signore Dio dell’universo.

La schola e l’assemblea:

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
La schola:
9. Te gloriósus * Apostolórum chorus:
Ti acclama il coro degli apostoli:

La schola e l’assemblea:

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode: 

8.

10.

6.
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La schola:
11. Te mártyrum candidátus * laudat exércitus.
e la candida schiera dei martiri.

La santa Chiesa proclama la tua gloria: 
La schola:
13. Patrem * imménsæ maiestátis:
Padre d’immensa maestà:

La schola e l’assemblea:

 adora il tuo vero e unico Figlio:
La schola:
15. Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.
e anche lo Spirito Santo Paraclito.

La schola e l’assemblea:

 O Cristo, re della gloria. 
La schola:
17. Tu Patris * sempitérnus es Filius.
Eterno Figlio del Padre.

12.

14.

16.
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La schola e l’assemblea:

Tu nascesti dalla Vergine Madre per la salvezza dell’uomo. 

La schola:
19. Tu, devícto mortis acúleo, *
aperuísti credéntibus regna cælórum.
Vincitore della morte, hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

La schola e l’assemblea:

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. 

La schola:
21. Iudex créderis * esse ventúrus.
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

La schola e l’assemblea:
 

18.

20.

22.
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Soccorri i tuoi figli, Signore, che hai redento col tuo sangue prezioso. 

La schola:
23. Ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári. 
Accoglici nella tua gloria nell’assemblea dei santi. 

La schola e l’assemblea:

Salva il tuo popolo, Signore, e benedici la tua eredità. 

La schola:
25. Et rege eos, * et extolle illos usque in æternum. 
Guida i tuoi figli e sorreggili in eterno. 

La schola e l’assemblea:

Ogni giorno ti benediciamo.

24.

26.
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La schola:
27. Et laudamus nomen tuum in sæculum *et in sæculum sæculi.
E lodiamo il tuo nome nei secoli e nei secoli dei secoli. 

La schola e l’assemblea:

Degnati oggi Signore di custodirci senza peccato. 

La schola:
29. Miserere nostri Domine, *miserere nostri.
Pietà di noi Signore, pietà di noi. 

La schola e l’assemblea:

Sia su di noi Signore la tua misericordia: in te abbiamo sperato.

La schola:
31. In te Domine speravi: * non confundar in æternum.
In te Signore ho sperato: non sarò confuso in eterno.

28.

30.
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Il nuovo vescovo rivolge la parola all’assemblea. 

Benedizione
L’Arcivescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

L’Arcivescovo:
Dio nostro Padre, 
che ti ha costituito pastore e guida del suo popolo,
ti benedica, ti custodisca nella vita presente
e ti doni la beatitudine eterna.
℟. Amen.

Cristo Signore
conceda al clero e al popolo,
uniti nel suo amore,
di godere del suo favore per lunghi anni,
sotto la tua guida pastorale.
℟. Amen.

Lo Spirito Santo
li renda obbedienti al divino Maestro,
docili al tuo ministero,
liberi da ogni avversità,
colmi di ogni bene,
e dopo una vita serena e tranquilla
li accolga con te nell’assemblea dei santi.
℟. Amen.
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E su voi tutti qui presenti,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre X e Figlio X e Spirito X Santo.

℟. Amen.

Congedo

Il diacono:
Andate in pace.
℟. Rendiamo grazie a Dio.

Canto
magnificat

La schola e l’assemblea:

La schola:
L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore.
Perché ha guardato l’umiltà della sua serva,
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente,
e Santo è il suo nome.
Di generazione in generazione la sua misericordia,
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si stende su quelli che lo temono

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.
 
Ha rovesciato i potenti dai loro troni,
ha innalzato gli umili.
 
Ha ricolmato di beni gli affamati
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, il suo servo,
ricordandosi della sua misericordia.
 
Come aveva promesso i nostri padri,
la promessa ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.
 
Gloria al Padre, al Figlio e allo  Spirito Santo,
com’era nel principio, e ora e per sempre nei secoli dei secoli. 
Amen.
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Stemma epiScopale

di S.e.R. monS. alfonSo Raimo

VeScoVo titolaRe di teRmini imeReSe

auSiliaRe di SaleRno - campagna - aceRno

Lo stemma è stato realizzato e blasonato
dal grafico araldista Giuseppe Quattrociocchi
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Lo stemma episcopale di Mons. Raimo è suddiviso in due parti: 
nella parte sinistra, in campo azzurro,  vengono richiamate le sue 
origini con la presenza dei tre monti che indicano le verdeggianti 
alture su cui sono stati edificati  i tre Santuari mariani, rappresentati 
dalle tre stelle,  (Maria SS.ma della Neve, S. Maria del Fiume e S. 
Maria di Grienzi), testimonianza di una plurisecolare devozione a 
Maria. Ai piedi di quelle montagne inizia la sua corsa un fiume, il 
Sele, che prima di perdersi nel mare, dà vita ad un’ampia e fertile 
pianura; lungo il corso di quel fiume si dispiega la vita e prende 
forma la vocazione del Vescovo Alfonso.

Nella parte destra in campo d’oro vi è l’àncora, simbolo della Spe-
ranza, secondo l’espressione paolina di Rm 5, 5  Spes autem non confun-
dit, presente nel  cartiglio che contiene il motto episcopale.

L’autore della Lettera agli Ebrei, paragona la Speranza a un’àncora 
perché il suo fondamento è ciò che di più fedele e sicuro possa esser-
ci: l’amore che Dio stesso ha riversato nei nostri cuori.

La Speranza è la più umile di tutte le virtù perché, come l’àncora, 
agisce quando è celata agli occhi degli uomini. È così umile come 
virtù che “soltanto i poveri possono averla”. Bisogna sentirsi poveri 
per poter sperare. Nell’elogio che fa della Speranza, Charles Pèguy 
afferma che Dio di nulla si meraviglia se non della Speranza degli 
uomini, perché la fede non vede che quello che è. E lei vede quello 
che sarà. La Carità non ama che quello che è. E lei ama quello che 
sarà. Dio ci ha fatto Speranza.

Nella parte inferiore dello stemma, è rappresentato il golfo di Saler-
no, porzione di quel vasto bacino, che è il Mediterraneo, sul quale 
si concentrano e nel quale spesso si inabissano, le speranze di tanti 
fratelli e sorelle in cerca di una vita migliore.



59

le Sedi titolaRi

La Chiesa, oltre alla forma propria della presidenza di una Chiesa 
particolare, riconosce anche altre forme dell’esercizio del ministero 
episcopale, come quella di Vescovo Ausiliare o di Vescovo che, quale 
rappresentante del Romano Pontefice nei vari Dicasteri della Santa 
Sede o nelle Rappresentanze pontificie, partecipa al suo ufficio di 
Supremo Pastore nel governo della Chiesa universale (cfr. Pastores 
gregis, n. 8). Al momento della nomina, a essi viene assegnata una 
sede titolare.
I Vescovi titolari non hanno alcuna giurisdizione sulla Chiesa 
loro assegnata, ma godono di tutte le prerogative che provengono 
dall’ordine episcopale.

la Sede titolaRe di teRmini imeReSe

In Sicilia sacra di R. Pirro sono elencate due città che hanno il nome 
Termini: Thermae Selinuntias e Thermae Himerae, la prima presso Lili-
beo (antica città situata all’estremo ovest della Sicilia sotto l’attuale 
Marsala), e la seconda presso Palermo. Della seconda si afferma 
essere stata sede vescovile a partire dal V secolo, prima suffraga-
nea di Palermo e poi, passata al rito greco, suffraganea di Siracusa. 
Nella Series episcoporum ecclesiae catholicae sono riportati quattro nomi 
di vescovi: Elpidio (451), Pasquale (649), Gregorio (680) e Giovanni 
(787). Il vescovado è presente anche nelle notitiae bizantine dalla fine 
del VIII secolo, facente parte della provincia ecclesiastica di Siracu-
sa; esso sembra essere scomparso intorno al X secolo sotto la domi-
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nazione araba e non più restaurato (cfr. pure G. Fedalto, Hierarchia 
Catholica usque ad secula XIII-XIV, n. 26.1.1, pag 163).
Thermae Himerae (Termini Imerese) è stata ristabilita come sede tito-
lare della Chiesa cattolica nel 1968. 
Il 30 aprile 2024 Papa Francesco ha nominato vescovo titolare di 
Termini Imerese Mons. Alfonso Raimo, ausiliare di Salerno-Cam-
pagna-Acerno.
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